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IL PROGETTO al via IN AUTUNNO nelle prime venti strutture, cinque per provincia

Corsi di inglese 
in nidi e materne
Regione e Università
firmano l’accordo
Verranno formati i primi 150 educatori su tutto il territorio
Il rettore Delfino: «Stimolati pensiero creativo e flessibilità»

SILVIA PEDEMONTE

La lingua inglese, a Genova 
e in Liguria, si imparerà fin 
dall’asilo nido. Perché non 
è un luogo comune ma la 
realtà: approcciarsi a una 
lingua straniera fin da pic-
coli (e in questo caso da pic-
colissimi) permette di arri-
vare davvero a parlare, ca-
pire e leggere con maggior 
facilità.
Università di Genova e Re-
gione  hanno  sottoscritto  
un accordo ad hoc per la 
promozione dell’apprendi-
mento della lingua inglese 
negli asili nidi e nelle scuo-
le materne, vale a dire nel-
la fascia d’età che va da 0 a 
6 anni, fino all’inizio delle 
elementari.
Si parte dall’autunno con 
la formazione di 150 educa-
tori e il coinvolgimento di 
20 asili nido in tutto il terri-
torio regionale, iniziando 
da 5 asili per provincia. I 
nomi delle prime 20 realtà 
in cui effettivamente pren-
derà il via il progetto ver-

ranno delineati successiva-
mente. Da lì il percorso pro-
seguirà sempre negli asili 
nido ma anche nelle scuole 
materne di tutta la Liguria.
La firma dell’accordo, ieri, 
in Regione, ha avuto come 
protagonisti l’assessore re-

gionale  alla  Formazione,  
Marco Scajola e il rettore 
dell’Università,  Federico  
Delfino. «Iniziamo un per-
corso che, siamo certi, sarà 
virtuoso e porterà benefici 
– afferma l’assessore regio-
nale alla Formazione Mar-
co Scajola - L’apprendimen-
to delle lingue fin dalla più 
tenera età rappresenta uno 
strumento unico per l’arric-
chimento sociale e cultura-
le di tutta la nostra comuni-
tà». 

La Liguria, evidenzia Scajo-
la, è una delle prime regio-
ni italiane a sperimentare 
l’insegnamento  della  lin-
gua inglese a partire dagli 
asili nido. 
«Attraverso la collaborazio-
ne con l’Università di Geno-
va, che ringrazio per la pro-
fessionalità dimostrata, ar-
riveremo ad avere persona-
le adeguatamente formato 
e pronto per insegnare ai 
nostri bambini mettendo il 
loro benessere al primo po-
sto - evidenzia sempre l’as-
sessore regionale alla For-
mazione - In campo forma-
tivo stiamo portando avan-
ti misure senza precedenti, 
rendendo la Liguria un mo-
dello per il resto del Paese e 
quella in oggetto è certa-
mente una di queste». 
Per l’Università di Genova, 
in particolare, è in campo il 
Dipartimento  di  Scienze  
della Formazione. 
«Sono  molto  soddisfatto  
per il progetto che il nostro 
dipartimento e la Regione 
hanno elaborato – rimarca 

il rettore Federico Delfino - 
Non solo è espressione di 
una fattiva collaborazione 
tra istituzioni ma è anche 
un’azione che mira a forni-
re ai giovanissimi uno stru-
mento fondamentale un do-
mani per i loro studi e i loro 
percorsi professionali». 
I piccoli - non del nido ma 

delle scuole materne - ini-
zieranno anche a scrivere 
in lingua inglese. 
«Parlare in italiano e in in-
glese stimola un pensiero 
creativo e flessibile - com-
menta sempre  il  numero 
uno di UniGe - che sarà poi 
una soft skill strategica nel-
la vita adulta, tradotta, nel 

mondo lavorativo,  in  un  
plus valore di competenza 
e di competitività». 
Secondo l’ultimo rapporto 
disponibile  (del  2023)  
sull’indice di  Conoscenza 
dell'Inglese (EF EPI) l’Italia 
si  posiziona al  trentacin-
quesimo posto su 113 Pae-
si analizzati nel mondo e 
un  grado  di  competenza  
medio in una scala che va 
da alto, buono, medio arri-
vando a basso e molto bas-
so. 
E ad eccellere, fra le regio-
ni, è, un po’ a sorpresa, il 
Friuli Venezia Giulia. 
Un progetto che, sottolinea 
il presidente regionale ad 
interim Alessandro Piana, 
vuole  anche  «contrastare  
l’aumento del divario socia-
le fin dall’infanzia dando a 
tutte le famiglie l'opportu-
nità di far conoscere un’al-
tra lingua ai propri bambi-
ni, senza gravare sul bilan-
cio familiare». 
Il primo passo sarà la for-
mazione  degli  educatori  
ma anche una sorta di map-
patura dei servizi e delle 
iniziative già in atto. 
Accanto a questo verrà trac-
ciata una linea di indirizzo 
che sarà comune, per i 20 
asili nidi che inizieranno la 
sperimentazione, in modo 
da dare un percorso univo-
co da allargare, successiva-
mente, alle altre realtà.
L’inglese si impara in culla 
(o quasi). Basi preziose an-
che, un domani, per il mon-
do del lavoro: così viene 
evidenziato sia dall’asses-
sore regionale all’Universi-
tà e alla tutela dell’infan-
zia,  Simona  Ferro  che  
dall’assessore regionale al-
le Politiche sociali, Giaco-
mo Giampedrone. —
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il progetto è finanziato con 80,2 milioni dal pnrr

Via alla tele-assistenza
per 34 mila over 65
«In funzione da luglio
le centrali territoriali»
Attive sette giorni su sette, daranno supporto personalizzato
Gratarola: «Gli operatori conosceranno la storia dei pazienti»

L’obiettivo delle Centrali territoriali è assistere gli anziani più fragili

BRUNO VIANI

Hanno  superato  l’ultimo  
passaggio ministeriale e dal 
primo luglio saranno in fun-
zione le 17 Centrali operati-
ve territoriali della Liguria, 
postazioni telefoniche colle-
gate al sistema informatico 
regionale, attive sette gior-
ni su sette (sabato e domeni-
ca al mattino). Le centrali, 
in sigla Cot, saranno un pun-
to di riferimento personaliz-
zato per 34 mila liguri over 
65 considerati “fragili”, se-
guiti attraverso 25 percorsi 
assistenziali diversi, moni-
torati e presi in carico. 
«I numeri della situazione 
demografica in Liguria so-
no una fotografia di come 
sarà l’Italia tra vent’anni, 
nel 2045 - dice Angelo Gra-

tarola, assessore regionale 
alla Sanità, presentando la 
piccola rivoluzione che ini-
zierà nelle Asl liguri - per 
questo le politiche che stia-
mo attuando rappresenta-
no un laboratorio naziona-
le».
Gratarola presenta così la 
novità delle Asl liguri, adot-
tata in tutti i distretti socio-
sanitari a partire dal mese 
prossimo: a luglio sarà ap-
plicato il piano di Assisten-
za  domiciliare  integrata  
(Adi) attuato grazie ai fondi 
del Pnrr. Si parte da 34 mila 
liguri, circa 18 mila a Geno-
va, con l'obiettivo finale di 
presa in carico domiciliare 
di oltre 41 mila over 65 nel 
2025, ovvero il 10% della 
popolazione attesa in quel-
la fascia d'età. In virtù di 

questo progetto, la Regione 
incasserà complessivamen-
te 80,2 milioni dal Piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za. 
In pratica, si parla di posta-
zioni  telefoniche  rivolte  
esclusivamente alle perso-
ne fragili prese in carico dal 
sistema,  su  segnalazione  
dei medici di famiglia o di al-
tri operatori della sanità e 
del sociale. «Questo signifi-
ca - riprende Gratarola - che 
ogni persona che contatte-
rà la Centrale operativa al 
numero del suo distretto, 
potrà parlare con un opera-
tore qualificato che avrà da-
vanti a sé la diagnosi di chi 
chiede un aiuto concreto, 
ma soprattutto tutti i singo-
li interventi erogati sia dal 
territorio sia dall'ospedale 

in caso di ricovero». Non è 
un numero di pronto inter-
vento, quello resta per tutti 
il “112”.
Ma un punto di riferimento 
dove potrà essere trattata la 
cronicità,  predisponendo  
interventi mirati, su misura 
per  i  pazienti  anziani.  E  
mentre ancora si allungano 
i tempi per la creazione del 
fascicolo sanitario elettroni-
co nazionale per tutti i citta-
dini, per la cura degli anzia-
ni fragili della Liguria è già 
disponibile un database per-
sonale in continuo aggior-
namento. «Se un anziano 
preso in carico dovesse, ad 
esempio, essere ricoverato 

per qualche tempo, succes-
sivamente, quando chiame-
rà la Centrale, non dovrà 
più spiegare nulla: l’opera-
tore vedrà la sua situazione 
aggiornata, le cause del rico-
vero e eventuali nuove esi-
genze». Sulla base del nuo-
vo quadro, saranno definite 
le nuove necessità.

La Liguria, regione più an-
ziana d'Europa con un’età 
mediana di 52,1 anni, si è 
mossa in anticipo per affron-
tare i problemi della fragili-
tà e la cronicità. 

Il piano che si appresta a 
partire è stato presentato a 
Roma durante l’evento “Co-
lazione con”, promosso da 

Onws (Osservatorio Nazio-
nale Welfare e Salute) per 
stimolare il dibattito attor-
no al tema del welfare e del-
la  qualità  dell’invecchia-
mento. 

L’appuntamento, che na-
sce nell’ambito della sanità 
privata, ha visto tra gli altri 
la presenza di Giuseppe Ca-
talano, capo gabinetto del-
la Regione Puglia; Andrea 
Urbani, direttore della Dire-
zione regionale Salute e In-
tegrazione  Sociosanitaria  
della Regione Lazio; France-
sco Saverio Mennini, capo 
dipartimento  della  Pro-
grammazione  ministero  
della Salute e Ivano Russo, 
presidente Osservatorio na-
zionale Welfare & Salute. 
L’oggetto erano il welfare e 
la  qualità  dell’invecchia-
mento: « Criticità, idee, pro-
poste a sostegno di nuove 
politiche  sanitarie  e  so-
cio-assistenziali per la non 
autosufficienza».

L’attivazione dei Cot rien-
tra nella riforma più ampia 
che  prevede la  creazione  
delle case di Comunità in 
ogni distretto sociosanita-
rio, sempre secondo le indi-
cazioni del Pnrr: luoghi do-
ve ogni cittadino possa tro-
vare risposte ai suoi bisogni 
di salute, attraverso la tur-
nazione dei medici di fami-
glia, la presenza di speciali-
sti (anche in tele-assisten-
za), personale infermieristi-
co e una diagnostica di base 
che consenta di evitare il 
più possibile gli accessi non 
strettamente  necessari  ai  
pronto soccorso. —
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La firma dell’accordo fra l’assessore Scajola e il rettore Delfi-
no

Si parte dall’autunno 
con il coinvolgimento 
di 20 asili nido in tutto 
il territorio regionale 20

gli asili nido
dove partirà il progetto 
di insegnamento 
dell’inglese

150
gli educatori
che saranno formati
per avviare
i corsi di lingua
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